
Bando regionale per progetti di
innovazione e diversificazione di prodotto
o servizio per le PMI

5 Settembre 2016

La Giunta regionale ha approvato, con propria Delibera n. 1305 del 1 agosto 2016 il bando regionale
per  “Progetti  di  innovazione  e  diversificazione  di  prodotto  o  servizio  per  le  PMI”  in  attuazione  del
Programma  POR  FESR  2014  –  2020,  Asse  1  –  Azione  1.1.2.

Le risorse stanziate sul bando ammontano ad un totale pari ad € 8.000.000,00.

Di seguito alcuni dettagli sui contenuti del bando.

 

OBIETTIVI DEL BANDO

Il  bando  si  rivolge  alle  PMI  impegnate  in  percorsi  di  innovazione  tecnologica  e  diversificazione  dei
propri prodotti e/o servizi, con l’obiettivo di accrescere la quota di mercato o di penetrare in nuovi
mercati.

L’intervento mira in particolare a sostenere l’acquisizione da parte delle imprese dei servizi innovativi
e delle competenze necessari per:

l’ampliamento della gamma dei prodotti e/o servizi o la loro significativa ridefinizione
tecnologica e funzionale in senso innovativo;
l’introduzione di contenuti e processi digitali e di innovazione di servizio in grado di modificare il
rapporto con clienti e stakeholders;
la ricaratterizzazione dei prodotti e dei servizi in senso fortemente sostenibile e in favore della
inclusione e della qualità di vita.

Non  sono  ammissibili  progetti  finalizzati  alle  modifiche  di  routine  e/o  periodiche  e  innovazioni  di
carattere  estetico  o  di  semplice  ampliamento  della  varietà.

 

BENEFICIARI

Possono  presentare  domanda  esclusivamente  piccole  e  medie  imprese  ai  sensi  della  vigente
normativa comunitaria (Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE) con:

sede operativa, in termini di unità locale produttiva, in Emilia-Romagna;
almeno due esercizi completi alla data di presentazione della domanda;
codice ATECO coerente con quelli indicati nella Strategia Regionale di Specializzazione
Intelligente per le priorità A, B e D, di cui all’appendice 4 (il sistema produttivo EDILIZIA e
COSTRUZIONI è stato compreso in tali categorie).

Le imprese con sede legale in Italia che intendono presentare domanda devono, tra i vari requisiti,
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essere costituite esclusivamente nella forma di società di capitale, società di persone, escluse le
società semplici, società cooperative di produzione e lavoro (come risulta dallo statuto e nell’atto
costitutivo della cooperativa), società consortili nella forma di società di capitale.

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

E’ possibile la presentazione di progetti di innovazione rispondenti ai seguenti requisiti:

Costo minimo € 40.000,00;
Costo massimo € 150.000,00.

Qualora,  sulla  base delle  verifiche effettuate,  il  costo  ammesso dopo l’istruttoria  formale  o  l’attività
valutativa risultasse inferiore al costo minimo indicato, la domanda si considererà respinta.

 

SPESE AMMISSIBILI

Sono ammissibili le spese sostenute per l’acquisizione dei seguenti servizi:

consulenze tecnologiche e di ricerca, studi e analisi tecniche, acquisto di diritti su licenze e1.
brevetti;
prove sperimentali, misure, calcolo, certificazioni di prodotto;2.
progettazione software, multimediale e componentistica digitale;3.
design di prodotto/servizio e concept design;4.
prototipazione e stampa 3D;5.
progettazione impianti pilota;6.
consulenze per la gestione organizzativa e strategica dell’innovazione, nella forma del7.
management temporaneo per l’innovazione (per non oltre il 30% del totale).

Per “management temporaneo per l’innovazione” si intende il supporto operativo e strategico alla
realizzazione del processo di innovazione fino all’introduzione sul mercato del nuovo prodotto, e non il
mero supporto amministrativo alla realizzazione del progetto.

I contratti di fornitura dovranno essere stipulati per almeno il 50% del totale della spesa con soggetti
che appartengano alle quattro tipologie di soggetti sottoelencate:

Laboratori e centri per l’innovazione accreditati ai sensi della DGR 762/2014 appartenenti alla1.
Rete Regionale dell’Alta Tecnologia;
Università e altre istituzioni di rango universitario anche del campo artistico, enti pubblici di2.
ricerca, organismi di ricerca, ai sensi della vigente disciplina comunitaria in materia di aiuti di
stato a favore della ricerca e sviluppo e dell’innovazione;
Start-up innovative, registrate alla data di pubblicazione del presente bando nell’elenco speciale3.
del Registro delle imprese della Camera di Commercio, ai sensi della Legge 221/2012 e della
Legge 33/2015;
FabLab aderenti alla FabFoundation (http://www.fabfoundation.org/fab-labs/), o altri FabLab che4.
abbiano comunque sottoscritto la Fab Charter (http://www.fabfoundation.org/fablabs/ the-fab-
charter/).

L’eventuale restante parte della spesa (max 50%) potrà essere sostenuta per l’acquisizione di servizi
forniti  da  imprese  o  da  professionisti  singoli  o  associati  appartenenti  agli  ordini  professionali



riconosciuti per legge ed iscritti ai rispettivi albi o appartenenti alle associazioni professionali.

Le  spese  per  le  quali  si  richiede  l’agevolazione  dovranno  avvenire  nel  periodo  01/01/2017  –
31/12/2017.

 

ENTITÀ E TIPOLOGIA DEL CONTRIBUTO

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo alla spesa nella misura minima del 35% e
fino ad una percentuale massima del 45% delle spese ammissibili.

La percentuale applicata per il calcolo del contributo all’interno dell’intervallo indicato sarà quella che
assegna il contributo al maggior numero di progetti risultati ammessi in graduatoria.

Sarà riconosciuto un incremento percentuale di 5 punti, portando il contributo massimo concedibile al
50%, nel caso di nuove assunzioni a tempo indeterminato:

Micro impresa: 1 assunto
Piccola impresa: 2 assunti
Media impresa: 3 assunti

Il contributo massimo concedibile per ogni domanda non potrà superare l’importo di 75.000 Euro.

Una stessa impresa può presentare una sola domanda per questo bando.

Imprese appartenenti allo stesso gruppo possono chiedere contributi fino al massimo aggregato di €
100.000 Euro.

 

TERMINI DI PRESENTAZIONE

Le domande di contributo dovranno essere compilate esclusivamente per via telematica, tramite una
specifica applicazione web, nel periodo intercorrente tra le ore 10.00 del giovedì 1 settembre 2016 e
le ore 13.00 del venerdì 14 ottobre 2016.

Per ulteriori dettagli si rimanda al testo della delibera.
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